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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nelf Ordine dei Santi Mau-
rizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Minintro della Guerra.
Con decreti del 9 e 10 ottobre 1898 :

A cavanore:
Torelli cav. Annibale, capitano di fanteria in posizione di servizio au-

siliario, collocato a riposo.
Vaccari cav. Tommaso, id. id. id.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si comptacque nominare nelr0rdine deMa Corona ,

d'Italia :
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 9 o 10 ottebre 1892:

A cavaliere:

Tucci Achille, ragioniere geometra principale del genio di la ciasce,
collocato a riposo.

Coglio Tommaso, capo tecnico principale di artiglieria e gento di

2a classe, id,
Domarchi Secondo, capitano di fanteria in posizione di servizio ausi-

liario, id.
Anselmi Luigi, id, dei RR. carabinieri, id.
Galleani Stefano, id. di fanteria, id.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
con decreti del 8 ottobre 1892:

A oavaliere:

Bergamaschi prof. Gio. Batta, direttore di scuola tecnico, collocato a

riposo.
Mortoni professore Pietro, titolare di matematica nelle scuolo tecnia

che, id.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

con decreto del e ottobre 1892:

A oaraliere:

Romeo Luigi, aiutante di 1* classe nel Corpo Reale del Genio civile,
segretario di Gabinetto.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con decreti del 9 e 14 ottobre 1892:

A cavaHere :

Martinelli Aurelio, cassiere di 2. classe nelle dogane, collocato a rf-

poso, a sua domanda, per motivi di salute.
Clerici Giovanni, ufRelate di 1' classe nelle dogane, collocato a riposo,

per motivi di salute.

Brecoli Raffaele, commissario di 2* classe nelle dogane, collocato a

riposo, per eth avanzata.

Giurato-Bellomo Salvatore, ricevitore di 2* classe nelle dogane, col-
locato a riposo per anzianf(à di servizio.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti del 25 settembre 1892:

A cavanere :

Franzosi ing. Baldo, capo sezione delle Ferrovie del Mediterraneo.

Ferrari ing. Raffaele, id. id.
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I..EGGI E °DECR.ETI

11 Nufnero DOKO (Parte supplementare) della Raccolta Uf-
/lciale delis leggs e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione della Congregazione di carità di
Vilminore (Bergamo), con la quale è stato proposto il
concentramento dell' Opera pia Misericordia Capitanio,
avente scopo elemosiniero·dotale ed attualmente ammini-
strata da fidecommissari speciali;
Viste le deliberazioni prese in proposito dal Consiglio

comunale di Vilminore o dall'Amministrazione della pre·
detta Opera pia;
Visto il parere favorevole detta Giunta provinciale am-

ministrativa di Bergamo;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udita il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Ïnterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera pia Misericordia Capitanio,

avente carattere d'istituzione pubblica di beneficenza, è

concentrata nella Congregazione di carità di Vilminore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 1• ottobre 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, li Guardasigilli: Boucci.

li Numero DOXOR (Parte supplementare) della Raccolta U¡-.
Aciple delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di S. Zenone degli Ezzelini (Tre·
visa), relative al concentramento nella Congregazione stessa
delle seguenti istituzioni pubbliche di beneficenza; e cioè:

1° Legato don Antonio Renier, ora amministrato dal

parroeo e dai fabbricieri pro-tempore della parrocchia di
S. Zenone, e che ha per incopo di mantenere due giovarii
poveri aspiranti allo stato ecclesiastico del culto cattolico,
ed in loro mancanza, di conferire due doti a donzelle di
detto comune;

2 Legato contessa Maria Porcia Pola, amministrato
come sopra e avente scopo elemosiniero;
Visto il parere favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Treviso;
Vista la legge del 17 luglio 1890 numero 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

aistri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

UAmministrazione dei legati don Antonio Renier e con•
tessa Maria Porcia Pola è concentrata nella Congregazione
di carità di S. Zenone degli Ezzelini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi lo ottobre 1892.

UMBERTO.
Glourrr.

Visto: Il Guardasigilli: Bonces.

li Numero DOXOH (Parte supplementare) della Raccolta uf·

flofate delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto :

UMBERTO I. -

pör grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE Ð'ITALIA

Vedute le deliberazioni con le quali la Congregazione
di carità ed il Consiglio comunale di Garbagnate (Afilano),
hanno proposto 11 concentramento presso la Congrega-
zione stessa delle Opere pie Frasconi, avente scopo elemo-
siniero, ed Uboldi, avente scopo detale ed elemosiniero,
amministrate la prima dal parroco pro-tempore di Garba-
gnate e la secon3a da quella fabbricetia parrocchiale;
Veduta la decisione della Giunta provinciale ammini-

strativa;
Veduta la logge 17 Inglio 1890 ed il regolamento am•

ministrativo 5 febbraio 1801;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I?Amministrazione delle Opere pie Frasconi ed Uboldi,
in comune di Garbignate, è concentrata presso la locale

Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1• ottobre 1892.

UMBERTO.
Grourrr.

Visto, Il Guardasigilli: Boncci.

12Numero DOKOHI (Parte supplementare) della Roccolta lif¡t.
ofate delle leggi e det decren del Regno, conuene a seguente de.

creto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'LTALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Montottone (Ascoli), colle quali ve-
niva proposto il concentramento presso la Congregazione
stessa dell'Opera pia dotale esistënte a carico di quella
soppressa Collegiata di San Pietro, ed ora amministrata
dal Fondo per il culto;
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Vista la decisione della Giunta provinciale amministra· ·

tiva di Ascoli, favorevole al concentramento;
.

Vista la legge 17 luglio 1890 ed il regolamento 5 feb-
braio 1891;
Visto il parere del Consiglio di Stata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della suddettaOpera pit dotale è con-
centrata nella Congregazione di caritA Montottone.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Re no d'Ifalia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo. e, di farlo osservare,

Dato a Monza, addl 1• ottobre 1802.

UMBERTO.

GloLirTI.
Visto, fi Gustdasigilli: BoncCI.

Il Numero DOXOIV (Parte supplementare)dega ItapcoffA T-
ciale delle leggi. e dei decreti del Regno, contiene ti seguente deý
creto:

UMBEltTO I.

per gratta di Dio e per volonth della Naziono

ItE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Bellinzago (Milano), relative al

concentramento nella Congregazione stessa delle seguenti
istituzioni pubbliche di beneficenza, cioë:

1•. Legato Castiglioni, avente scopo in parte dotale,
in parte elemosiniero, amministrato dal rag. Carlo Fri-
serio per conto delle Monache Salesiane di Milano;

2•. Legato Simonelli, per una dote a favore delle
fanciulle del luogo denominato Le Fornaci, in detto co-
mune, amministrato dalla Congregazione di carità di
Milano ;

3•. Legato Piatti, avente scopo dotale, ed ammini-
strato dal parroco pro-tempore;
Veduto il parere favorevole della Giunta provinciale

amministrativa di Milano ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di btato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazioñe dei detti Legati Castiglioni, Simonelli
e Piatti, ò concentrata nella Congregazione di carità di
Bellinzago.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunµe spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 ottobre 1892.

UMBERTO.
Giorarrr.

ŸIsto: li Guardasigilli: BoxAcci,

Relazione di Sua Eccellenza il Mtnistro delt haterno
a S. M. 11 Re, in udtçnza del 9 ottobre, 1892,
circa lo setoglimento del Consiglio comunale di ßct-

sciano (Caserta).
SlRE!

Un'inchiesta recentemente eseguita nel comune di Selselano ha posto
1n luce lo stato veramente anormale, in cui trovasi quel Municipio.
Consiglio e Giunta non funzionano regolarmente e lasciapo thŒ

prendano ingerenta nell'amministrazione persone estranee, che, per
v e'di parente!« ed influenze, si sono imposte al comune.

Tutti i servizi risentono le conseguenze dell'inerzig della rappre-
sentanza comunale. L'ulliclo comunale, posto in locala indecepte e
ristretto, troYasi nel massimedisordine, mancanoatti e registrl;non
vengono prese le dehberazioni, o, se prese, non sono redatti.! relativi
verbali o non vengono firmati; si fanno pagamenti senza l'eInissione
dei mandati, si trascura l'esazione dere tasse a del dazj, dando, luogo
così od un grave sbilancio, che non si pensa a colmate. Nessua re-

gistro contob lo viens tenuto pel controllo della cassa, e questa. trn•
Vasi in mani diverse da quelle del tesoriere.
Infine si dà principio a costruire il fabbricato par le scuolo, pel

quale il comune ha dovuto contrarre un prestito _senza previamente
stipu'are regolare atto d'acquisto del terreno su cui si. edifica, espo•
nendosi ad una lite col proprietario.
La pessima amministrazione del. comune l'ha.gik.tratto ad una altra

lite coll'appaltatore delle strado consortili, la quale 40n poleyn, r)q-
scire che a danno del municipio. La sua. flpant.aA gravernente scossa
da questo disordinato procedere.
È perciò necessario un provvedimento, che, talgt a fat ringtrayo

famministrazione nella via dolla legalità, ed il rJterente, accogliendo
la proposta cho gli viene fatta dal Prefelto di Caserta, gi, onora d1

sottoporro ah'Augusta firma di V. M. l'unito schema di decreto, che
scioglie il Consiglio comunale dl Seisciano.

11 Afinis¢ro
GIO.LITTI.

U.dBERTO I.

per grazia di DIO a per volon¾ dellg N4xione.
RE D'ITil.IA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri:
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.

braio 1889 n. 5921 (serie 3=);
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

U Consiglio cornunale di Seisciano, in provincia di Ca.
serta, à sciolto.

Art. 2. -

Il signor cav. Alessgndro Cogo è nominato Commis-
sario straordmario per l' amministrazione provvisoria di

detto comune, fino alfinsediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
D Nostro Ministro prettet,to è incaricatp dell'greeuzione

del presente decreto.
Dato a Monza, addi 9 ottobre 1899.

UbiBERTQ
G:ourri.
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NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte feelpersottale dell'Ammfreistraziotse
gítutiziaria:

Con RR. Decreti del 9 ottobre 1892:

Rende cav. Carlo, presidento di sezione della corte d'appello di Ca-

tantaro, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'ar-
ticolo 1*, lettera B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 6 ot-
tobre 1892, o gli ò conferito il titolo e grado onorißco di primo
presidente di corte d'appello.

Auriti Luigi, vice pretore nel mandamento di Lanciano, è dispensato
da ulteriore servizio.

De Giorgio Gennaro, vice pretore nel mandamento di Lanciano, è di-
sponsato da ulteriore servizio.

Con decreto ministeriale del i5 ottobre 1892:
La privazione dello stipendio inditta con decreto ministeriale del 7

ottobre corrente al pretore di San Nicolò Gerrei, Cardia Antonio,
dal 12 settembre precedente, at termini dell'art. 13 della legge
organica giudiziaria e 60 del regolamento generale giudiziario, à
limitata a tutto il giorno 4 dello stesso corrente mese di ot--

tobre.
Con RB. Decreti del 17 ottobre 1892 :

Tdfano car. Eugento, sostituto procuratore generale presso la Cortog
d'appello di Trani, applicato alla procura generale di appella in
Roma, à tramatato in Roma.

Scalfati cav. Pasquale, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Catanzaro, ð tramutato a Trani.
Paletti cay. Patgo, procuratore del Re. presso il tribunale civile e pe

nale di Cuneo, ð nominato sostituto procuratore generale presso
la corto d'appello di Catanzaro, coll'annuo stipendio di L. 6000.

Martinotti cav. Massimo, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penato di Templo, applicato alla procura generale in Trant., è
applicato alla procura generale presso la Corte d'appello di

Roma.
Faini Ercole, presidento del tribunale civile e penale di Lecco, ð no-

minato consigliere della Corto d'appello di Milano, con l'annuo

stipendio di L. 6000.
Crescini Bartolomeo, giudice del tribunale civile e penale di Padova,

tiamutato a Genova, a sua domanda.

Sandrini Enrico, giudice del tribunale civile e penale di Genova, è
tramutato a Padova, a sua domanda.

Zunnut-Casula Stefano, giudico di tribunale in aspettativa per infer-

mith a tutto settemtre 1892, è confermato in aspettativa, a sua

domanda, per gli stessi motivi d'infermità per tre mesi dal 1©

ottobo 1892, con l'assegno in ragione di annue lire 1750.

Panini Learco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ciYlle

e penale di Eergamo, ð nominato giudice del tribunale civile e

pena'e di Modens, con l'annuo stipendio di IIre 3000, ed è Ivi

applicato all'ufBclo d'istruzione dei processi penali, con l'annua
. indennità di lire 400.
Castrono Eugento, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Pordenone, à tramutato a Cosenza.

Berti Francesco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Cosenza, ô tramutato a Pordenone.

Fascia Celestino, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale ci-

vile e penale di Lecce, in aspettativa per intermità a tutto set-

tembre 1892, ò confermato in aspettativa per gli stessi motivi di
infermith per due mesi dal 1* ottobre 1892, con l'assegno in ra-

gione d'annue lire 1000.
Cocuzza Giorgio, aggiudo g¡udiziario presso il tribunale civilo e pe-

nale di Girgenti, è applicato Ivi all'ufficio d'istruzione del pro-

cessi penali, con l'annua indennità di lire 400.
Sanna-Camerada Giovanni Antonio, giudice del tribunale civile e pe

nale di Teramo, è ivi applicato all'ufBelo d'istruzione dei processi
penali, con l'annua indennità di lire 400.

Pezzati Marcantonio, pretore del mandamento di Marsala, è tramutato
al mandamento di Solmona.

Cultrera e Cultrera Gaetano, pretore del mandamento di Aci San-

t'Antonto, è tramutato al mandamento di Castiglione di Sicilia.
Puglisi Bisani Salvatore, pretore del mandamento di Adernð, è tramu-

tato al mandamento di Aci Sant'Antonio.

CalvcIli Domenico, pretore del mandamento di Scordia, à tramutato
al mandamento di Adernð.

Ma et b i Guerreri Michele, pretore del mandamento di Trecastagni, ô
tramutato al mandamento di Scordia.

Biondi Leonardo, pretore del mandamento di Bronte, à tramutato al
mandamento di Trecastagni.

Crisafl Francesco, pretore del mandamento di Castiglione di Sicilla,
è tramutato al mandamento di Randazzo.

Grasso Blondi Gaetano, pretore del mandamento di Randazzo, ò tra-
mutato al mandamento di Bronte.

Campanile Antonio, pretore del mandamento di Cerreto Sannita, ò tra-
mutato al mandamento di Capracotta.

Celentano Federico, pretore del mandamento di Larino, ð tramutato
al mandamento di Cerreto Sannita.

Votano Giuseppe, pretore del mandamento di fan Bartolomeo in
Galdo, ð tramutato al mandamento di Larino.

Nardi Ettore, pretore del mandamento di Asciano, tramutato al
mandamento di Fejano della Chiana.

Stefanori Giacomo, pretore del mandamento di Fonzaso, ò tramutato
al mandamento di San Benigno.

Biond! Yenerando, pretoro del mandamento dI Sertesio, ð tramutato
al mandamento di Linguaglossa.

Rindi Francesco, pretore del mandamento di Fojano della Chiang 6
tramutato al mandamento di Asciano.

Mucci Pasquale, pretore del mandamento di Arquata del Tronto, ð
tramutato al mandamento di San Leo.

Pronotti Francesco, pretore del mandamento di San Benigno, & tra-
mutato al mandamento di Cumiana.

Borgi cav. Carlo Fabio, pretore del mandamento di Cortona, ð tramu-
tato al mandamento di Empolf.

Bosio Mario, pretore del mandamento di Empoli, è tramutato al mao-
damento di Cortona.

Mangant Zeflrielo, pretore del mandamento di Nocera Inferiore, à tra-
mutato al mandamento di Pizzo.

Caruso Alessandro, pretore del mandamento di Montalto Uffugo, à
tramutato al mandamento di Nocera Inferiore.

Facchinotti Pietro, pretore llel mandamento di Castelnuovo d'Asti, ð
tramutato al mandamento di Crescentino.

Platti Eugenio, pretore del mandamento di Pontestura, ð tramutato
al mandamento di Castelnuovo d'Asti.

Del Guasta Cesare, pretore del mandamento di Bricheraslo, e tra-

mutato al mandamento di Pontestura.

Moro Davide, pretore del mandamento dl Limone Piemonte, ð tra•
mutato al maniamento di Bricherasio.

Cassitto Alberto, pretore del mandamento di Montepeloso, è tramutato
al mandamento di Nocera Tirinese.

Bojano Francesco, pretore del -mandamento di Rondinella, ò tramutato
al mandamento di Montepeloso.

De Angelis Giuseppe, pretore del mandamento di Baronissi, è tramu-
tato al mandamento di Angri.

Buonomo Leopoldo, pretore del mandamento di Angri, ò tramutato
al mandamento di BaronissL

Mascaro Francesco Antonio, pretore del mandamento di Tirlolo, &
tramutato al mandamento di Borgia.

De Stefano Vincenzo, pretore del mandamento di Spezzano Albanese,
ò tramutato al mandamento di Tirtolo.

ZTni Costanzo, pretore del mandamento di Savigliano, è tramutato al
mandamento di Susa.

Castiati Etaillo, pretore del mandamento di Govone, & tramutato al
mandamento di Savigliano.
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Bricch! Ettore, pretore del mandamento di Chivasso, ð tramutato al

mandamento di Govono.
Colonnetti Eugenio, pretore del mandamento di Corio, è tramutato al

mandamento di Chivasso. -

Tassoni Filippo, pretore del mandamento di Bagni della Porretta, à

tramutato al 2· mandamento di Spezia.
Rapallo Luigi, pretore del mandamento di Voltri, à tramutato al man-

domento di Ronco Scrivia.

Verdina Emanuele, pretore del mandamento di Ronco Scrivia, è tra-

mutato al mandamento di Voltri.

Contu Cardia Emanuele, pretore del mandamento di Sorgono, è tra-

mutato al mandamento di B tti.

Avenatt Emanuele, pretore del mandemento di Bitti, à tramutato al

mandamento di Sorgono.

Arnaldi Girolamo, pretore in disponibilltà dal 16 gennaio 1892, ap-

plicato al mandamento di Soave, ai term ni dell'art. 8 della legge
30 marzo 1890 n. 6702, à richiamato in servizio dal 1G ottobre

1892 ed ð destinato al mandamento di Norcia, con l'annuo sti-

pendio di lire 2500.

DYlta Domenico, pretore in disponibilità dal 1 gennaio 1892, appll-
cato al 2 mandamento di Napoli, al termini dell'art. 8 della legge
30 marzo 1890 n. ß702, è richiamato in servizio dal 16 ottobre

1892 ed è destinato al mandamento di Tolve, coll'annuo stipendio
di lire 2õ00.

Sole Gennaro, pretore già titolare del mandamento di Mottola, in aspat-
tativa per motivi di salute dal 1 febbraio 1892, è richiamato in

servizio dal 1 novembre 1892 ed è destinato al mandamento di

Mesagne.
Costalunga Gaetano Oddone, pretore già titolare del mandamento di

Scalea, in aspettativa per motivi di salute dal 17 giugno 1892, è

richiamato in seryisio dal 17 settembre 1892 ed è tramutato al

Juandamento di Montalto Ullugo.

Cresp1 Giuseppe, pretore del mandamento di Norcia, in aspettativa

p er Inotivi di famiglia, à confermato, a sua domanda, nell'aspet,

totiva medesima per altri due mesi dal 16 settembre 1892, la-

sciandosi per lut vacante 11 mandamento di Dutera.

Rizzini Giuseppe, pretore g1h titolare del mandamento di Prazzo, in

aspettativa per motivi di salute, a confermato,
a sua domanda,

nell'aspettativa medesiria per altri sei mesi dal 1 ottobre 1892,

con l'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante

il mandamento di Celenza sul Trigno.

Mariosa Giovanni, pretore del mandamento di Termoli, è collocato, a

sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per un mese

dal 16 settembre 1892, coll'assegno del terzo dello stipendio, la-

sclandosl per lui vacante lo stesso mandamento di Termoli.

Civitelli Francesco, pretore del mandamento di Cervaro, à co'locato,

a sua domanda, in aspettativa per motivi di saluto per tro mesi

dal 16 novembre 1892, coll'assegno del terzo dello stipendio, Ia-

sefandosi per lut vacante il mandamento di Vico del Gargano.

Tomatis Giuseppe, pretore del mandamento di Sesta Godano, è col-

locato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di saluto per

due mesi, dal 1· novembre 1892, coll'assegno della metà dello

stipendio, lasciandosi per lui vacante
lo stesso mandamento di

Besta Godano.

Belletti Pasquale, pretore del mandamento di Sant'Angelo a Fasanella,
collocato, a sua domanda, in aspettativa, per motivi di fami-

glia per un meso, dal IG ottobre 1892 laselandosi per lui vg-

canto lo stesso mandamento di Sant'Angelo a Fasanella.

Chleriel Stefano, pretore del mandamento di Lercara Friddi, è collo·

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi d1 famiglia per

sei mesi dal 16 ottobre 1892, lasciandosi per lui vacante lo stesso
mandamento di Lercara Friddi.

Canepa Giuliano, pretore già titolare del mandamento di Sesta Go·

dano, in aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 agosto

1892, A collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di

famiglia per quattro mesi dal 16 agosto suddetto, lasciandosi per
lui vacanto il marida¡gonto di Rose.

La decorrenza dell'aspettativa per motivi di famiglia concessa al pre-

tore Poll Carlo, già tito'are del mandamento di San Benedetto

del Tronto, col Regio decreto de1P 11 settembre 1892, & stabilita

dal 1° ottobre corrente.

Tancredi Giuseppe Antonio, uditore in temporanea missione di vice

pretore dal 1 mandamento di Roma con la monsilo indennità di

lire 100, è tramutato al 2° mandamento di Roma, con la stessa

indennità menstle.

Sircana Guglielmo Rodolfo, uditore in temporanea missione di vice

pretore al 2° mandamento di Roma con la mensile indennità di

lire 100, è tramutato al 1• mandamento di Roma, con la stessa
indennità monsile.

Vallo Girolamo, uditore in temporanea misslane di vice pretore al

2* mandamento di Roma, con la mensile indennità di liro 100,
tramutato alla pretura urbana di Roma, con la stessa Indonnità

mensile.

Persi Mario, uditore in temporanea missions di vice pretore alla pro•
tura urbana di Roma, con la mensile indennità di Ifre 100, à
tramutato al 2 mandamento di Roma, con la stessa indennità
mensito.

Simonetti Francesco, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 50 mandamento di Napoli, 6 destinato in temporanea
missione al 3· mar.damento di Roma, con indennità mensile da
determinarsi con decreto ministeriale.

Vitale Rodolfo, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Cinquefrondi, con incarico di reggere
l'ufflclo in mancanza del titolare, 6 tramutato, a sua domanda

al mandamento di Catanzaro, senza 11 detto incarico.

Andreon! Antonio, uditore in temporanea missione di Vice pretore
nel mandamento d'iglesins, con l'Indennità mensile di lire 100,
in aspettativa, per motivi di salute, ò richiamato in servizio, a sua
domanda, dal 16 ottobre 1892 ed è destinato allo stesso manda-

mento d'Iglesias, con la detta índonnitå mensile.

DI Gennaro Augusto, uditore in temporanea missione di Vice pretore
alla pretura urbana di Roma, con la monsile indennità di Ifra

100, ò collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di sa-

lute, per tre mesi, dal 16 ottobre 1892.
Revello Enrico, uditore in temporanea missione di vice pretore al

mandamento di Carrara, con la mens11e indennità di lire 100, e
tramutato alla pretura urbana di Roma, con la stessa indennita

mensile.
Geri Gerino, vice pretore del mandamento di Galenta, con Pincarico

di reggere l'ufBcio in mancanza del titolare, à tramatato, a sua

domanda, al 3° mandamento di Firenze, senza il detto incarico.

Barberis Eugenio, vice pretore del mandamento di Vignale, ð tramu-
tato al 2• mandamento di casale.

Slttori Luigi, vice pretore del mandamento di Deslo, à tramutato al
mandamento di Carate Brianza.

Barletta Carmelo, vice pretore del mandamento di Grammichele, à
tramutato al mandamento di Caltagirono.

Di Ciccio Ercole, vice pretore del mandamento di Teramo, à tramu•

tato al mandamento di Pratola Peligna.
De Petris Lodovico, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-

tore del mandamento dl Teramo, pel triennio 1892-94.
Fornaseri Guido, avente i requisiti di legge, 6 nominato vice pretore

del mandamento di Cherasco, pel triennio 1892-94.
De Marinis Pasquale, avente i reqoisiti di logge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Bitonto, pel triennio 1892-94.

Monti Edoardo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del 26 mandamento di Casale, pel triennio 1892-94.

Remondini Alkolo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Lugagnano Val d'Arda pel triennio
1892 91.

Pace cav. Onotrio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Noci, pel triennio 1892-94.

Sergiacomi Vincenzo, avente I requ1sttl di legge, ð nominato vice pre•

tore del 6° mandamento di Roma, pel triennio 1892-94.



4122 GA22ETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Santelli Guido, asente i requisiti di legge, ò nominato vice pretore
-dei mandamento di Nocelo, pel trienno 1892-94.

Sono accettate le dimissioni pre entate:

da Sandrini Guglielmo, dall'uffleio di vice pretore del manda-
mento di Scarperia ;

da Ricci Gian Pietro, dall'ufficio di vice pretore del la manda-

manto di Firenze;
da Rosini Giuseppe, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di San Benedetto del Tronto;
da Denti Antonio, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Bellano.

Disposizioni fatte stel persônale delle Cancellerte e

Begreterte giudiziarie:
Con RR decreti del 9 ottobre 1892:

Caselli Saverlo, cancel iero della pretura di Paola, è, in segulto a sua

domanda, collocato a riposo per giustincati motivi di salute ed
anzinnità di servizio, ai termini dell'art. 1, lettera a, della legge
14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 1• novembre 1892.

þernardino Giuseppe, cancelliere in d spoolbilità dcila soppressa pre-
tura di Solarussa, applicato a quella di Cuglieri, ò tramutato alla
pretura di Lanusel, cessando dall'applicazione.

D.2]PEla Aristide, cancellere della pretura di Pinerolo, è tramutato
alla pretura di Savigliano.

lierten Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Savigliano, ð
tramutato alla protura di Pinerolo, a sua domanda.

Pettini Lucillo, Vice cancelliere della pretura di Budrio, é, in seguito
a sua domanda, collocato a riposo per comprovata infermità, ni
termitii dell'art. 1, !•ttern b, della legge 14 a;>rile 1864 n. 1731,
con decorrenza dal 1• novembre 1892.

Piantelli Francesco, cancelliere della protura di Dozzolo, ð tramutato
àIla pretura di Zogno, a sua domanda.

Tiedacill Carlo, cancelltero della pretura di Zogno, ò tramutato alla
pretura di Bozzolo, a sua domanda.

Tuorzo Sabato, reggente 11 posto di cancelliero, della pretura di Ca-
gnano Varano, A tramutato colla stessa qualità alla protura di
ilontescaglioso.

Con RIL decreti del 17 ottobre 1892:
Floris Eflsio, cancelltere della pretura di Santa Lussurgiu, ð, in se-

seguito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata Infer.
mità, al termini dell'art. 1, lettera b, de la legge 14 aprile 1864
n. 1731, con decorrenza dal 1* novembre 1892, e gli è conferito
11 titolo e il grado onorf0co di cancelliere di tribunale.

Valenti GugItelmo, già cancelliere di pretura, ora a riposo, è in se-

gulto a sua domanda, rIchiamato in ECTVIZÍO a decorrere dal 1©
novembre 1892 e nominato cancelliere della pretura di Gimi-
gliano, coll'annuo stipendio di lire 2000 di cui era provveduto.

Martinato Giovanni, cancelltere della pretura di Loreo, ð, in seguito
a sua domanda, collocato in aspettativa per mottvo di salute, per
mesi due a deco:rere dal 1* novembre 1892, coll'assgno pari
alla metà dello stipendio.

Merenda Luigi, cancelliere della pretura di Taormina, è tramutato alla
.

þretura di Barcellona Pozzo di Gotto, a sua domanda.

Statti Antonino, cancelliere della pretura di Barcellona Pozzo di Gotto,
tramtttato nIta pretura di Taormina, a sua domanda.

Con deer ti ministeriali del 18 ottobre 1892:
Zsechia Cesare, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Rieti, è sospeso dall'ufficio per un mese, al solo effetto della

privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio,
ln puniziono della sua negligenza, in causa della quale un dete.
nuto rimase in carcere illegalmente per sette glorui.

Boccalone Antonio, vice 'cancelliere del tribunale civ:le 'e penale di
Sain Consilino, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 ot-

tobrel1892, e pel quale si è lasciato vacante il posto di cancel-
IIere della pretura di lifontepeloso, 6, in seguito di sua domanda

confermato nella stessa aspettativa, per alirl tre most a decor•
rere dal 10 ottobre 1892, colla continuazione dell'attuale as.

segno.
Fortini Francesco, vice cancelliere della pretura di Imola, è tramutato

alla protura di Lugo, a sua domanda.
Zinaghi Raffaele, vice cancelliere de:In pretura di Lugo, à tramutato

al a pretura di Imola, a sua domanda.
Caligari Nicola, vice cancelliere dolla pretura di Castelnuovo del Manti,

app!!cato alla cancelleria dal tribunale civile e penale di ilodena,
ed in aspettativa per motivi di salute flno al 31 ottobre 1892,
ò, in seguito di sua domanda, conformato nella stessa aspettativa
per altri sei mest a decorrere dal 1 novembre 1892, colla con-
tinuazione dell'attuale assegno.

Belli Carlo, vice cancelliere della protura di Traversetolo, sottoposto
a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio delle suo funziont
a decorrere dal 1* novembre 1892.

Ð1sposizioni fatte nel personale det notart :
Con RR. decretl del 9 ottobre 1892:

Balocci Luigi, candidato notaro, ð nominato notaro con la residenza
nel comune di Masserano, distretto di Ble!!a.

Faccia Achille, candidato notaro, a nominato notaro con la residenza
nel comune di Camandona, distretto di Biella.

Baccalario Domenico, candidato notaro, è nominato notare con la re-
sidenza nel comune di Strovi, distretto di Acqui.

Gambarino Carlo Domenico, candidato notaro, ð nominato notaro con
la residenza nel comune di Morbello, distretto di Acqui.

Cecchettani Arnaldo, candidato notaro, è nominato notaro con la re-
sidenza nel comune di Montercale, distretto di Aquila degli A.
bruzzi.

Demitri Salvatóre, candidato notaro, è nominato notaro con la res!-
denza nel comune di Maruggio, distretto di Taranto.

Malchlodi Vittorio Alberto, candidato notaro, ð nominnto notaro con
la residenza nel comune di Malco, distretto di Lolli.

Baylon Luigi, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza
nel comune di Montespertoll, distrena di Firenze.

Montanari Tommaso, candidato vtaro, ò nominato notaro con la ro,
s1denza nel comune di Guardal,tlera, distretto di Larino,

Ramella Ernesto, notaro residente nel comune di Mosso Santa Maria db
stretto di Biella, è traslocato riel comune di Andorno Cacciorna,
stesso distretto.

Scovazzi Vincenzo, notaro residente nel comune di Alice Belcollo. di-
stretto di Acqui, ð traslocato nel comune di Acqui, capoluogo di
distretto.

Aloisio Giuseppe, notaro residente nel comune di Ovada, distretto di
Novi Ligure, ð traslocato nel comune di Capriata d'Orba, stesso di-
stretto.

Nacinal Carlo, notaro residente nel comune di Reggello, distretto di
Firenze, à traslocato nel comune dl Figline Val d'Arno, stesso
distretto.

Franelostni Francioso, notaro residente (nel comune di llientina, di-
stretto di Pisa, ò traslocato nel comune di Castelkanco di Sotto,
distretto di Firenze.

Da Iesu Angelo, notaro residente nel comune di San Nicola¾anfredi,
d:stretto di Benevento, & traslocato nel comune di Santa Paolina,
distretto di Avellino.

D'Addona Carlo, notaro residente nel comune di Sant'Arcangelo Trl•
ruonte, distretto di Ariano di Puglia, ò traslocato nel comune di
Montecalvo Irpino, stesso distretto.

Genovese Calogero, notaro residente nel comune di Contessa Entel-
lina, distretto di Palermo, ð traslocato nel comune di Palerino,
capoluogo di distretto.

Dell'Oro Cesare, notaro residento nel comune di Galblate, distretto dL
Como, ð traslocato nel comune di Legnano, distretto di Milanos

Bertoglio Giberto, notaro residente nel comune di Olgiate Comasco,
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distretto di Como, è trdslocato nel comune di Corsico, distretto
di Milano.

Fenu Giov. Marla, notaro residonte nel comune di Luras, distretto di
Sassari, è dispepseto dall'uffleio di notaro, In seguito a sua do•

manda.

Bianchi Giov. Battisla, notaro nel comune di Pogglo Renatico, di-
stretto di Farara, in forza del Regio decreto 14 febbraio 1892,
registrato alla corte dei conti 11 26 stesso mese, ò dichiarato de-

caduto dalla carica d1 notaro per non avere assunto in tempo
utile Pesercizio delle sue funzioni nel comune di Poggio Re-

natico.

Gilardi Giovanni, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza

nel comune di Cuvio, distretto di Como.
Della Giusta Antooto, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Padova, capoluogo di distretto.
Abbato Michele, notaro residente nel comune di Arpaja, distretto di

Benevento è traslocato nel comune di Airola, stesso distretto.
Ferrara Benedetto, notato residente nel comune di Vita, distretto di

Tra, gni, ò traslocato nel comune di Alcamo, stesso distretto.
Martini Giacomo, gotaro residento nel comune di Crespano Veneto,

distretto di Treviso, ò ttaslocato nel comune di Montebelluna,
stessa distretto.

Curti Pietro, notaro residente nel comune di Carate Brianza, distrctto
di Milano, è teaslocato nel comune di Milano, capoluogo di di-

strotto.

Casatt G useppe, notaro residente nel comune di Vimercate, distretto
di Mi!ano, è traslocato nel comune di Milano, capoluogo di di-
stretto.

Pagnotta Bart0'omeo, notaro restdente nel comune di Gualdo Catta-

noo, distretto di Spoleto, à traslocato nel comune di Bevagna,
stesso distretto.

Del Turco Pietrantonio, notaro residento nel cottune di San Mauro

Forte, distretto di Matera, à traslocato nel comune di Montepe-
Aso, stesso distretto.

Disanza Giambattista, notaro residente nel comune d1 Garaguso, di-
stretto di Matera, à traslocato nel comune di San Mauro Forte,
stesso distretto.

Viggiani Calmine, notaro residente nel comune di Montepelose, dl-
stretto di Mater à traslocato nel comune di Garaguso, stesso di-
stretto.

Semplict Tito Livio, notato residento nel comune di Taceno, distretto
di Como, à traslocato nel comune di Dumenza, stesso distretto.

Briganti Teopompo, notaro residente nel comune di Mondolfo, di-
stretto di Pesaro, à digpensato dall'ufBcio di notaro, in seguito a
sua domanda.

Paradiso Nicola, notaro resido::te nel comune di San Giorgio la Mo-

lara, distretto di Benevento, è dispensato dall'ußlcio di notaro,
in seguito a sua domanda.

Con decreti mtnisteriali del 14 ottobre 1892:
È concessa:

al notaro Ronchi Vincenzo, una proroga sino a tutto il 25 no-
Vembre p. v. per assumere l'eserc.zio delle sue funzioni nel comune

di Grageano;
al notaro Baslie Francescantonio, una proroga sino a tutto il 25

gennaio p. v. per assumere l'esercilio delle suo funzioni nel comuno

di Montepeloso.
Con decreti ministeriali del 17 ottobre 1892:

È concessa:

al notaro Gargiulo Luigi, una proroga sino a tutto il 19 aprile
p. v. per assumero l'esercizio delle sue funzioni nellcomune di Le.
poteno;

al notaro Tofano Aniello, una proroga sino a tutto il 14 novem-
bre p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Ruviano;
al notaro Basso Giuseppe, una proroga sino a tutto il 10 maggio

p. v. per assumore l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Cas-

sinolle;

al notaro Fioriti Almarindo, una proroga sino a tutto il 4 mag-

gio p. v. per assumero l'esercizio de Ic suo funzioni nel comune di

S. Felice a Cancello;
al notaro M1ele Antonio, una proro¿a sino a tutto 11 19 aprile

p. v. per assumere l'esercielo delle sue funzioni del comune di San

Gregorio.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale
Con R decreto del 14 ottobre 1892:

De Liguori cav. Cesare, contr'ammiragilio, esenerato dalla carica di

giudice supplente del tribunale supremo di guerra e matina.

31artinez cav. Ernesto, ispettore nel corpo del genio navale, nominato
giudice supplente del tribunale supremo di gnorra e marina.

Con R, decreto del 17 ottobre 1892:

Avogadro DI Quaregon conte Luigi, tenente generale comandante dt!
X corpo d'armata, collocato in posizione di servizio ausiliario a

sua domanda dal 1° novembre 1892.
Boni cav. Annibale, id. id. dell'XI id., id. id.

Con 11. decreto del 20 ( tiobro 1892:

Adami cav. Luigi, maggior generale ispettore dell'artiglieria da cam-
pagna, promosso al grado di tenente generale, continuando nel-

Pattuale carien.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 16 ettobre 1892:

Grass1 cav. Angelo, capitano legione Cag'iari, collocato In positionc
ausiliaria, per sua domanda, dat i* novenstre 1892.

Arma di fanterfa.
Con R. decreto del 9 ottobre 1892 :

Morozzo Dclla Rocca DI Bianzè cav. Emico, colonnello comandante

11 15 fanteria, collocato a riposo, a sua donianda.per anzianiin di

servizio e per età, dal l* noiembre 1892, ed inscritto nella riserta.
Con R. decreto del 16 ottobre 1392:

Bonessa cav. Alessandro, colonnello commdante 11 distretto di Cefalò,
trasferito at comando del distretto di Mantova.

Cantà cay. Celso, tenento colonnello tlistrotto Perugia, collecato in

posizione ausillaria, per sua domanda. dal i novembro 1892.

Borelli cav. Marcello maggiore id. Forli, Id. 10., Id.

Carus! Domenico, capitano 14 fanteria, id, id., id.
Carlesso Angelo, id. 80 id

,
id. id., id.

D'Agostini Luigi, tenente 52 id., rimosso dal grado e dall'impiego.
Con R. Decreto det 17 ottobre 1892.

Calosso cav. Luigl, tenente colonnello 69 fanteria, collocato in post-
zione ausiliaria, a sua domanda, tial 1° novembic 1892.

Paravagna Francesco, capitano aiutaato magg ore in 1
,
distretto di

Ivrca, id. id. Id.
Heusch Carlo, id, in aspettativa per infermità temporarie non prove-

nienti dal servizio a Firenze, trasferito in aspettativa per ridu-

Alone di corpo.
Lurgo Giovanni, id. 86 fanteria, collocato in aspettallva per infermilà

temporarie non provenienti dal servizio.
Cumo Pio, sottotenente in aspettativa, collocato in riforma, a sua do-

. manda, dal 1 novembre 1892.
Arma di cavalleria.

Con R. Decreto del 16 ottobre 1892.

Rasponi Umberto, capitano reggimento Nizza, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con R. Decreto del 19 ottobre 1892.

S. A. R. Vittorio Emanuele Conte di Torino, tenente reggimento
Piemonte Reale, comandato al corso complementare di equita-
zione di campagna, promosso capitano continuando come sopra.
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Arma d'artiglieria.
Con R. Decreto del 9 ottobre 1892.

Slacci cay. Francesco, tenente colonnello addetto alla scuola d'appli-
cazione d'artiglieria e genio, collocato a riposo a sua domanda

per anzianità di servizio e per età, dal 1 novembre 1892, ed in-
scritto nella riserva.

Con R. Decreto del 17 ottobre 1892

Qglietti Amedeo, capitano 23 artiglierta (treno), collocato in posiziono
ausiliaria per sua domanda, dal 16 novembre 1892.

Salsano Federico, id. 12 id. (fd), Id. id, id.
Mariani Giuseppe, id. 19 id. (id.), id. Id. id.

Arma det genio.
Con R. Decreto del 16 ottobre 1892.

I seguenti sottulliciali, alilevi del 2• anno di corso della scuola del

sottufficiali, sono nominati sottotenenti nell'arma del gento ed asse-

gnati al reggimento per ciascuno indicato.

Soricelli Francesco, furlere 3 genio, destinato al 1 genio.
Cervioni Pietro, id. 2 id., id. 3 id.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 17 ottobro 1892:

Falcono cav. Gaudenzio, capitano contabile 22 artiglieria, collocato in

posizione ausil.alla, a sua domanda, dal 1 novembre 1892.

Chiesa cav. Stefano, id. 17 fantoria, id. Id, id.

Banto Camillo, id. 7 id., id. id. id.
U/Jiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 17 ottobre 1892:

Verdun del Signori di Cantogno nobile Domenico, maggiore nei ca-

rabit.leri reali, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità.

di s2rvizio, dal 1° novembre 1892, ed inscritto nella riserva col

grado di tenente colonnello.

Orgno cav. Pietro, capitano di fanteria (personale dello fortezze),
Id. Id. id., ed inscritto nella.rlserva col grado di maggiore.

Mattono di Benevello Uberto, id. id., collocato a riposo, a sua do-

manda, per anzianità di servizio, dal i novembre 1892, ed in-
scritto nella riserva.

Slcarza Iride, capi.ar o contab'le, Id. Id. id. id. Id.

C/ßcialf di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 17 ottobre 1892:

Papt Carlo, militare in congedo illimitato, residente a Livorno, nomi-

nato sottotosente veterinario di complemento (artico'o 1*, let-

tera f, leggo 29 giugno 1882 n. 830) assegnato effettivo al di-

- stretto di residenza, Livorno, ed al 7 artiglierla, con l'obbligo di

prestare 1 3 mosl di servizio prescritti dalla legge, nel limiti di

tginpo di cui al § 314 dell'istruzione complementare al regola-

mens'o sul reclutamento.

MILIzIA moslLE

Con R. decreto del 17 ottobre 1892:

Codertua Silvio, sottotenente complemento fanteria, distretto Bologna,
considerato come dimissionarlo dal grado a termini dell'arti-

colo 3 del R. decreto 12 novembre 1891.

MILIEIA TEELIt1TORIALE

Con R. decreto del 2 settembre 1892 :

Lazzaron1 comm. barone Michele, sottotenente fanteria 210• batta-

gitone, distretto Roma, trasferito nell'arma di cavalleria della mi-

lizia territoriale o promosso tenento.
C<n R. decreto del 17 ottobre 1892:

Liralsi Cristoforo, tenento 295' battaglione Cofalo, considerato como

dimissionario dal grado, a termini dell'articolo 3 del R. decreto

12 novembre 1891.

Castellana Gloacchino, id. 78° id. Genova, id id. id.

Elbolnect Luigi, sottotenenie 289 id. Palermo, id. id. id.

Avitabito Corrado, id. 312* Id. Siracusa, id, id. Id.

Rampini Giovanni, id. 277* Id. Cosenza, id. id. Id.

Roggero Giovannt, id. 188' id. Massa, accettata la dimissiono dal

grado.

Londolina Francesco, sottotenente d'artiglieria 76 compagata, distretto
Nola, rimosso dal grado.

Evangelisti Augusto, id. Id. 43 Id. Id. Ferrara, Id. Id.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 17 ottobre 1892.

Chialchia Domenico, maresciallo d'alloggio dei carabinieri Reali, domi-
ciliato a For'l, nominato sottotenente di riserva, arma dei cara-
binieri Reali.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 1° ottobre 1892:

De Bussò Antonio, archivista di 3a classe nelle Intendenze di flnanza,
nominato archivista di 3' classe nel Ministero della guerra, pre-
cedendo in anzianità l'archivista sig. Marchiori.

Rovatti Ettore, archivista di 3' classe nel Ministero della guerra,

cessa di appartenere al Ministro della guerra, essendo stato no-

minato archivista nelle Intendenzo di Firenze.

Con R. decreto del 10 ottobro 1892.

Colagrosso Angelo, ragioniere geometra principale di 3' classe in a-
spettativa per motivi di famiglia, richtamato in servizio effettivo,
dal i novembro 1892, è destinato direzioco genio Capua.

Con R. decreto del 16 ottobre 1892:

Savignone cav. Alessandro, raglontere geometra capa 2· classe dire-

zlonc genio Genova, collocato a riposo, p:r anzianità di servi-

zlo dal 1 novembre 1892.

Disposizioni fatte nel personale del Minist¢ro delle

Foste e del Telegra/l:

(Amministrazione delle Poste).

Con R. Decreto del 25 luglio 1892:

Pedrolli Cleto, capo d'ofldo, collochto a riposo, in seguito a sua. do-

manda, per anzinoltà di serYizio.
Con R. decreto dell'8 agosto 1892:

Rovida l'elice, capo d'uf1tfo, collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, per motivl di salute.
Con R. decreto del 26 agosto 1892:

Salvt Luigt, ufizialo in tirocinio, nominativo effettivo (L. 1200).
Con RR. decreti dell'il settembre 1898:

De Matthaets Luigi, capo d'uflzio, collocato a riposo d'uffleio, per
avanzata età ed anzlanità di servizio.

Perfetti Domenico, espo d'uflzio, collocato a riposo in seguito a sua

domanda, per motivl di salute.
Volpi Carlo, capo d'ußzio, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda, per motivi di salute.
Bottini-Massa Giuseppe, capo d'ußzio, collocato a riposo in segu'to a

sua domanda, per motivi di salute.
Cluffint Ferdinando, ufflelale, collocato in aspettativa in seguito a sua

domanda, per motivi di famigifa.
Amello Cesare, utiziale, promosso a L. 2800.
Baldassarri Domenico, uliziale, proW.osso a L. 2500.
Bertini Carlo, uliziale, promosso a L. 1800.

Robiglio Gtuseppe, Rodini Aufusto, Cardella Salvatore, Pavoni Gero-
Iamo, Savi Edoardo, 31arini Francesco, Salvaneschi Secondo,
Sacchi Amilcare, Livraght Luigi, Pomarici Francesco, Ferrarese
Antonio, Zanotto Antonio, Corsaro Alflo, Ferreri Angelo, Iovi
Dario, Rodriguez Carlo, Vega Giovanni, Maddaluno Francesco,
Cipriani Domenico, Rede:Ico Francesco, Bon Antonio, De Ruyo
Vincenzo, ußziali, promossi a L. 1300.



GAzzRTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA 4125

MONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari
amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO delle pensioni e delle indennild conferite dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa dei depositt
e prestiti nella sua adunanza del 20 ottobre 1892, colla ripresa di quelle gtå conferite neue adunanze anteriori.

N. d'.>rdine I NSEGN .A NT I
s a yo n,progr essivo

degli assegni conferitiddle

SE DE

delPultimo insegnamento indemnitàCOGNOME, NOME E PATERNITÀ pensioni
per una volta

comuni provincie annue
taoto

730 164 Complesso delle pensioni e delle indennità conferite nelle adunanze anteriori
. . . . L. 197,922 98 144,014 27

Pensioni e indennitle conferite nelPadunanza del 20 ottobre 1889

73; > A'loni Giuseppe fu Carlo . . . . . . . Broni Pav:a 219 97 -

732 > Sanna Maria Rita fu Salvatore . . . . . . Montresta Cagliari 216 24 -

733 > Pennino Luigi fu Francesco . . . . . . . Cairo Montenotte Genova 3t9 37 -

731 > Gonella Giuseppe Giov. Battista fu Giov. Antonio . . Garessio Cuneo 402 17 -

735 » Procario David fu Luigi . . . . . . . Roccaraso Aquila 367 77 -

736 > Frontini Antonia fu Bartolomeo . . . . . . Carbonato como 273 55 -

737 » Moni Maria fu Giuseppe . . . . . . . Valgrana Cuneo 317 77 -

738 » Castald! Rosanaa fu Luig! . . . . . . . Caorso Placenza 186 85 -

739 > Giacchini Francesco fu Glosafat . . . . . . Arcevia Ancona 183 62 -

740 > Trippttellt Candida vedova Dagnini fu Michele . . . 3. Demetrio ne'Yestini Aqu.la 300 19 -

741 » Martinazzi Pietro Alessandro di Ignoti . . . . . Torre Pallavicina Bergamo 395 13 --

742 > Ruta Almerinda fu VMcenzo . . . . . . Aversa Caserta 174 17 -

43 > Tirone Marietta vedova Albinolo fu Vincenzo . . . - Senorbi Cagliari 208 17 -

744 » Gastaldi Maria Matilde o Melilde la Floca fu Leonardo
. Masserano Novern 201 46 -

745 , Bria Federico fu Pietro . . . . . . . Rose Cosenza 228 51 -

74g - > Zantrognini Liduina o Luduina o Aldovina fu Giovunni . Castel d'Ajano Bologna 446 67 -

747 » Santandrea Antonio fu Marco . . . . . . Casal Fiumanese Id. 149 69 -.

748 » Cerrera o Carera Lavinta fu Giov. Battista . . . . Varese Como 246 61 -

749 > 0]Ivero Filippone Marta Margherita fu Domenico . . Omino Cuneo 188 27 -

750 > Cinollo Rocco fu Antonio
. . . . . . . Levanto Genova 432 68 -

165 Ranier! Maria Cristina fu Alfonso . . . . . . Davoli Catanzaro - 782 22
166 fšranzoni in Fontana Clementina fu Felice . . . . Vistarino Pavia - 684 45
167 Favini Antonio di Giuseppe . . . . . . . Oschtrl Sassari - 866 67
168 Barb:eri Antonio fu Giuseppe . . . . . . Burano Venezia - 738 89
169 Penatt Vittoria fu Venerio . . . . . . . Desio Milano - 933 33
170 Eredt Bo Maddalena fu Vincenzo . . . . . . Rocchetta Tanaro Alessandria - 1,173 33
171 Eredi Sala in Ccbelli Maria fu Battista . . . . Gargnano Broscia - 560 -
172 Cesareo o Cesario Giuseppe fu Antonio . . . . Pagani Salerno - 1,583 33
173 - Eredt Zasio Lanella Erminia fu Raffaele . . . . Varese Ccmo - 1,133 33
174 Baltaretti Maria Santina Clella fu Luig! . . . . Buccinasco Milano - 700 -
175 Malavolta Ester rata Camillo o Canolla fu Ponziano . . Alvito Caserta - 816 67

Totale . . . . . I. 203,474 84 153,986 49

Roma, addi 21 ottobre 1892. Il Direttore generale del Obito Pubblico
Amministratore de Afonte

NOVELLI.
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DIREZIONE GENERÁLE DEL DEBITO PUBBLICO Rrrrmca n'ntTESTizIONE (ga pNbÑiCŒsione).

RETTiFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0, cioë:

N.817034 d'lérlzione sui registri della Direzione Centrale, per lire 10,
al nome di Tasso Lorenzo llario fu Giuseppe domiciliato a Nervi (Ge-
nova) sfu così intestata per errore occorso ncile indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico mentrechè doveva

invece Intestorsi a Tasso liario fu Giuseppe ecc., cope sopra, vero

proprictorio della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicatienc tti questo avviso, ove non sieno state notillcato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea

di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, addl 24 ottobre 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0\0, cioë ·
num. 556224 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 120, al nome della provincia di Caserta, con usufrutto a favore di

Coletta Giovanni fu Rosalia, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarst alla provincia di Caserta, con usu-
frutto a favore di Coletta Pietro Giovanni fu Rosalia, vero usufrat-
tuario della rendita stessa.

A termild dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stäté notiBeate

opposizioni a questa Direzione Generale, si .procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma li 11 ottobre 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

I i

Restarica n'INTESTA310NE (la gggggg)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 010, cioð:

n. 835149 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 150
al nome di Fioroni Oreste fu Paolo,minore, sotto la tutela dell'avvo.
cato Garavagita Ginn Paolo fu Francesco, domic.llato in Milano, fu
così intestata per errore occorso nelle Indicazioni date dai richie-

denti alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Fiorono Oreste fu Paolo, minore sotto la tutela

dell'avvocato Garavaglia ecc., vero proprietario della rendita stessa.

A termtat dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif
Oda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avytso, ove non steno state notiikate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

I

N. 471 - 4* Divisione.

11 Prefetto della Provinoia di Roma

Veduta la legge 29 luglio 1879 colla quale venne prescritta la costru-
zione di linee ferroviarie complementari, fra lo quali quella della
linea Roma-Sulmona;
Veduto 11 decreto prefettizio 14 febbraio 1888 n. 4856, con cut Venne

ordinato al Ministero det lavori pubblici il deposito nella Cassa del

Depositi o Prestiti delle indennita concordato col propriëtari per gli
stabili da occuparsi por l'esecuzione del lavod suindicati;
Veduta le polizze rilasciate dalPAmministrazione centrale della Cassa

del Depositi e Prestill in data marzo 1888, col nutneri 13600-13601,
constatanti Pavvenuto deposito delle sonithe dovuteaisuddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Roma, 11 24 ottobre 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLL Art. 1. Il Ministero del lavori pubblici è autorizzato alla Itamediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che la seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. 11 presente decreto sarà registrato all'uOleio di registro, in-

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptNli¢GZiOfte serito nella Gazzella U/ficiale, trascritto nell'ufDeio delle ipoteche, af-
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0\0, cioè: fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di Ti-

n. 791261 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 30. voli, notificato ai proprietari interessati, all'agenzia delle imposte di-

N. 86128 i per L. 15 rette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Demanio degli
» 891550 > 20 stabili occupati.
» 911123 » 75 Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

» 911172 > 30 suddette indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

> 926034 » 20 "quello dell'insertione di cui all'art. 2 del presente decreto e nei modi

al nome di Delle Piane Didimo fu Antonio, minore, sotto la patria indicati net!'art. 51 della legge suindicata.

potesta della madre Teresa Morando, domicillato in Genova, quell! Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non slanst pro-

un. 861281, 911123, 911172, 926014; a Delle Plane Didimo fu Antonio dotte oppositioni, si provvederà al pagamento delle indennità depost.
Luigi, minore, sotto la patria potestà della madre suddetta, gli altri tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

due cioè nn. 791261, 891550; furono così intestati per errore occorso vincoli reali degli stabili rappresentall dalle indennità, da farsi a cura

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub- e spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Delle P.ane Antonio- Art. 5. Il sindaco di Tivoli provvederà a fare aufggere all'albo

Giuseppe-Didimo fu Antonlo Luigi ecc. (il resto come sopra), vero pretorio del murdcipio 11 presente decreto ed a notificarlo agli inte-

proprietario delle rendite stesse. ressati a mezzo di useiere comunale.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit- Roma, 10 ottobre 1892.

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
Per il Prefetto

prima pubblicazione di questo.avviso, ove non sieno state notificate

o¡ipostzioid a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
BRUNELLI.

detto iscrizioni nel modo richtesto- Per copia conforme,
Roma, 11 11 ottobro 1892· 11 Segretario: Tonnoxx.

11 Direttore Generale
NOVELLI.
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ELENCO DESCRITTIVO

degli stabili di cui si autorizza l'occupakione.

1. Rosati Domenica fu Vincenzo ved. Facchini, ed ora 11 flglio ed

etede Facchini Antonio fu Luigi, domiciliati tu Tiiroli.

Terreno seminativo in territorio di Tivolt, vocabolo Reali, de-
scritto in catasto sez. 66 col n. 312 di mappa, confln. Prassedi Luigi,
Cipr:ani Vincenzo, Timperi Giuseppe e Mariani flosa.

Indennità stabilita L 160,11.
2. Fraschetti Giuseppe fu Vincenzo, cd ora Fraschetti Camillo fu

Giovanni, domiciliato in Tivoli.

Terreno seminativo in vocabolo Reali, in catasto sex. 6a, mappa
n. 231, confinante Parrocchia di S. Giorgio, strada provinciale, L. Bon-

figlietti. *

Altro in vocabalo Ponte Francia, alla sex. 7a, mappa coi nn. 42-41,
connnante Palmeggiadi ved. Pacifici, strada provinciale o Mancini

Luigi.
Altro in vocabolo Infermo o flume Rotto, alla sez. 76, mappa

on. 47 49-57, conflnante territorio di S. Polo, Palmeggiani ved. Paci-
flci, strada provinciale, Vallone ilume Rotta.

Indennità stabilita L. 243.

Registrato a Tivoli, il 12 ottobre 1892, vol. 26, tog1. 46, nusi. 155,
reg. mod i. - A gratis,

il Ricevitore: CACCIATORE.

BOILETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

CSSERVAZIOfil ÑETE0BOLOGICHE
inne na R. Osservatorio del co11eato Romano

li di 25 ottobre 1892

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazlone à di metrl

49þ.
Barometro a mezzodi . . . . - 764,ß
Umiditsk relativa a mezzodi . . . . . = 85
Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.

Cielo . . . . . . . . . . ptovoso.
Massimo = 19°.3.

Termometro contigrado
Minimo - 110,8.

Pioggia in 24 ore: mm. 1.0.
Li 25 ottobre 1892.

In Europa bassa pressione al Nord, 743 Arcangelo; abbastanza elo-
Vata al Sud, 766 in Sicilia e nel Portogallo.
In Italla nelle 24 ore : il barometro ha continuato ad anmontard,

fino a quattro mill. In Sicilia, meno altrove; venti deboli meridionali;
ancora pioggia in molte stazioni.

Stamane: cielo piovoso a Firenze, coperto nell'Italia superforo e

centrale, nuvoloso altrove; venti generalmente meridionali qua e là

freschi.

Barometro: 762 Milano; 764 Roma; 765 Cagliari, Napoll; 766 Si-
cilia.

Mare agitato a Livorno ed alla Palmaria.
Probabilitä: ancora venti deboli a freschi meridionali, cielo nuvo-

loso Italia superiore con pioggia, sereno vario al Sud.

Roma, 25 ottobre 1892. PARTE NON UFFICIALE
STATO ST LTO

TEMPERATUßA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE 98881108 Minima

7 ant. 7 ant,

IA STEFANI)
ATENE, 24. - Il granduca ereditario di Russia è arrivato, dopo

avere scontata una quarantena di due giorni.
Belluno . . . . sereno - 7 8 1 2

.

Domodossola . . 3t4 coperto - 9 0 - 2 5
S. A. I. fu ricevuta ufficialmente.

Milano . . . . coperto - 11 7 6 4 LONDRA, 24. - La temperatura è fredd'ssima. Le montagne del

Verona . . . . coperto - 12 4 8 0 Nord del Paese di Galles sono già coperte di neve.
Venezia . . . 1¡4 coperto calmo 13 5 5 5 Un telegramma al Times da Par igi conferma la smentita data alla
Torino . . . . sereno - 10 4 4 8
Alessandria . . . coperto - 11 6 5 9 voce che la Francia avesse promesso all Italia di non occuparo la

Parma . . . . 1¡2 coperto - 11 3 6 4 Tunisia.

Modena . . . . 112 coperto - 12 2 8 1 BUDAPEST, 24. - È falsa la notizia, data da alcuni giornall, del
Genova . . . .

3.4 coperto legg. mosso 15 5 12 9 suicidio, a Venezia, del conte Bethlen, fratello del ministro ungherese
Foril . . . . . 3.4 coperto - 13 5 8 2
Pesaro . . . . 314 coperto calmo 16 0 0 0 den'agricoltura.
Porto Maurizio . . 1¡4 coµerto mosso 17 1 8 4 Il conte Bethlen b già tornato a Budapest.
Firenze . . . . piovoso - 12 3 8 6 0XF0fšD, 25. - Gladstone fece oggi una lezione in questa Univer-
Urbmo . . . . coperto - 12 3 7 9 sità sulle Università dal Medio Evo, studiandone l'origine, il carattere
Ancona . . . . coperto calmo 17 2 12 0
Livorno . . . . coperto agitato 14 0 11 0 e la missione.

Perug1a . . . . coperto - 12 7 8 8 Gladstone fa calorosamente app!audito.
Camerino. . . , 1¡? coperto - 12 0 9 2 L'aula era affollata.
Chieti . . . . . sereno - 18 8 6 6 PARIGI, 25. - L'Ambasetata d'Italia pubblica una nota, in cui di-
Aquila . . .

. . (12 coperto - 12 9 4 6
Roma . . . . , q. coperto - 19 1 11 8

chiara che la conversazione coll'ambasetatore comm. Ressmann pub-

Agnone . . . , sereno - 14 7 6 7 blicata da un giornale del mattino, riguardo alle lettere che Barbó -

Foggla . . . .

-
-

- - lemy Saint-IIilaire e G. Ferry diressero al giornali, è inesatta nel ter.
Bari . . . . . 114 coperto calmo 16 2 11 8 mini e snaturata nelle espressioni e negli apprezzamenti dell'amba-
Napoli . . . . . 1:4 coperto calmo 16 9 13 5
Potenza . . . . 2¡4 coperto - 12 5 ' 8 6 sciatore.

Lecce . . . . . sereno - 20 9 12 0 VIENNA, 25. - La Wiener-Zeitung annunzia che il Parlamento 6

Cosenza . .
. .

- - -
- convocato pel 5 novembre.

Cagliari . . . . 114 coperto calmo 19 8 11 6 ATENE, 25. - I Ministri di Francia, d'Italia e di Germania, pre-
Reggio Calabria . 192 coperto calmo 20 4 16 8
Palermo . . . . 1¡4 coperto calmo 23 8 11 1 sentarono a Re Giorgto lettere di felicitazione dei loro Sovraal per

Catania . . . .
sereno calmo 19 4 13 7 le nozze d'argento delle LL. AIM. Ellentche.

Caltanissetta . . . sereno - 18 0 11 9 , . L'Ambasetatore di Spagns a Costantinopoli è qui giunto per pre-
stracusa . . . . 114 coperto calmo 20 6 14 0

,
sentare al Re ed alla Regina una lettera di felicitazione della Regina-
Reggente.
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VALORI AMURSSI V o PREZZ I

a Godignento IN LIOUIDAZIONE
ed

OSSERVAzlONI
CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI

RENDITA 5 010 '

i luglio 92 96,02 itt 05 • po · · ·

detta iccolo
.
. . .

-
. . . . . . . .

-

detta 3 010 i grida . . . . ,
e ottob 97 - ¡ - . . . . • -

· - • •
- • • •

•

Cert, sul insoro E is . .
- • • • . . .

. . . .

10
3Obbl. weni Ecclesiastici 5 010 . . . . » -

-
· · · • • • • • • • • • • • • • • • • •

100 25 4
. arestito R. Blount 5 010 . . . . . . . » - - • • • • • • • • • · • • • · •

•
• • •

103 25• Rothschild, , . . . . . . . I giugno92 - - . · • • - · ·

- -
• • • • • • • · • · · · • -

obbl. Munielp. e Ored. Fendiario.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . -

>. 4 f.a Emissione. . .
.

. . -

4 $.a a 8.a Emis•ione
.
.
. .

Cr
.
Fond. Banco S. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

I luglio 92 500 500
i ottob. 91 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

, 500 500

Asioni Strade Perrate.

Az, Terr. Meridionali. . . - . . . • i luglio ot 500 500
Mediterranee stampigliate . , 500 500
Barde (Preferenza) . . . . . i luglio St 250 250

m Palermo Mar. Trap. i.a e Ea.Et aprile 92 500 500
a e della Sicilia. . . . . • . . I luglio 91 500 50(

Astoni Isanehe o Seeletà diverse.

Generalo . . . • - • • • •

• • di Roma . . . . . • - · i genn. 90 500 300
Tiberina . . . . . • • •·1 *

Industr. e Comm. (antiche) it ottob. 91 500 500
nuove liberate » 500 500

e Soc. di Credito Mobil. Italiano (st, i lúglio 92 500 400
m a di Credito Meridionalo . . . 1 genn. 88 500 &¾
s e Romana per l'Illum.a Gaz . 15 ottob. 48 500 500
a a Acqua Marcia . . . . . • •

i luglio 9: 500 500
m a Italianagercondotted'acqua. I genn. 90 500 500
a e Immobinare

. . , , . . .
t luglio 02 500 500

• • dei Molini e Magaz. Generali i , 90 230 250
e a Telefoni ed App. Elettriche . I genn. 89 100 100
e a Generale per l'Illuminazione. i » 90 500 500
a a Ananim = •m-Y Omnibus. . 125 125
m

. -ena min. e Fond. 4 . . . . I genn. 89 150 150
* * dei Materiali laterizi ..nio t ottot. 90 250 $50
m a NavigazioneGenerale Italiana a g..,, ,. tm M
• > Metallurgica Italians. . . . i » 90 500 500
m a della Piccola Borsa di Roma. i luglio 92 250 250
m o Caoutchouc. . . .

.
. .

.
i genn. 90 200 200

• » An. Piemontese di elettricità. ( » 91. 250 250
• • Risanamento di Napoli . . . i luglio 92 2%0 the

a di Credito ed ind. Edilizia
. , 230 250

Axionisoe. Assienrazioni.
Az. Fondiarie Incendi. . . . . . . . I genn. 90 100 100

Fondiarie Vita
. . .

. . . . . . t , gi N US

Obbligazioni diverse.
ObbL Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89.

• Tunisi Goletta 4 010 (oro).
• 8tra.te ferrate del Tirreno

. . .

• Soc. Immobiliare
. . . . . . .

. » 4010.....
. Acqua marcia . . . . . .

• 88. PF. Meridionali. . . .PF Pontebba Alta Italia
.FF. Sarde nuova Emis.30tc

PP. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro).
FF. Recond. della Sardegna
FF. Napoli-Ott. (50IOoro) .Buoni Meridionali 5 010 . . . . .

i luglio 98 500 500
i > 91 1000 1000
t » 91 500 500
i ottob. 91 500 500

e 250 250
500 500
500 500

i luglio 91 500 500
t aprile 9: 500 500

300 300
i luglio 92 500 500

2E0 t00
500 500

Tito!I r Omotazione Speelsle.
Ibbl. prestito Croce Rossa Italiana. . I aprile 93 25 25

-- 172 ....- ..···•· -¯

o C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINB SETTEMBRE 1892.

Ilf, Francia. . . .
90 giorni 10303118

Parigi . . . . Cheques 103 70
3 i ondra . . . . 90 giorni 25,92 - -

e . . . . 60 giorni
e . . . . Cheques

.

Vienna-Trieste
. 90 giorni

Gormania Cheques

Risposta dei premi
.

. . . . . .

Ê$ OLLobrePrezzi di compensassone
Componeazione

. . . . . . . . 29 a

Liquidazione .
. . . . . . . . 31 .

Soonto di Banca 5 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: FRANCßSCO DE VECCHIS.
visto: Il Presidente: B. TANLONGO.

Rendita 5 OIO . . . 96 50 Az. Banca Tiberina 35 - Ar. Soc. Navig. Gen.» $ 010 . . . 60 - > »In. e Com. (an ) 523 - Italiana
. 200 -Obbl. lieni Ecci 5010 - - · » » Certif. - - > » Metallurgi-Prest.Rotschild5010. 105 50 m > > n liber. 500 - caltaliana. 200 -Ob.cittadiRoma40TO 430 - > Boc. Cred. MobiL 580 - · > dellaPicco-

= CreditoFondiario > > > Merid. - - la Borsa . 510 -Santo Spirito
.
465 - > > Gas

. . .
045 - • • Caoutchouc 43 -• CreditoFondiario > • Acqua Marcia 1180 - . » An.Piem.diBancaNazionale 458 - * * Condot. d'ac. 414 - Elettr.

. .
250 -Credito Fondiario > > Gen. Ulumin. 288- * * Risansmen. 180 -Ban. Naz dil2010 492 - > • TramwayOm. 178 - * * Cr.Ind. Ed. 250 -Az. For Meridionah. 670 - > > • cart. proy. - - • • Fondlar.in-

Mediterranee 550 - > > Molini e Ha- cendi
. .

80 -certif. - - gaz. Gen. 170 - > • Fond. Vita. 230 -Banca Nazionale. 1360 - * * Immobiliare. 178 - ObbL Soc. Imm. 5 010 417 -Romana
.
1022 - > a Pond.Hallana - - > > > 4 010 170 -Generale

. 362 - * * Min. Antim. . 240 - > • Ferroviarle 292 -Banco di Itoma . 340 - > • Mat. Later. 210 - > Perr. Napoli-Ot-
taiano . . 244 -

TÜNING MPPAELE, Gerente - Tipograda della Udstella Ugiciale.


